
Preso atto che il Ministro dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca ha chiesto al CUN di formulare 

proposte atte ad individuare alcuni indicatori di qualità relativi all'attività scientifica e di ricerca da definire in 

relazione ai diversi livelli concorsuali ed alle peculiarità delle diverse aree scientifiche", il GRIN, che 

rappresenta  più di 800 docenti afferenti al settore scientifico disciplinare INF01 (Informatica), ribadisce in 

via preliminare quanto segue: 

- L'attività scientifica e di ricerca esibisce caratteristiche molteplici. La sua valutazione richiede 

necessariamente l'impiego di più indicatori di qualità. 

- Gli indicatori di qualità possono essere impiegati per determinare soglie minime, che di norma dovrebbero 

essere raggiunte dai candidati per essere ammessi a partecipare alla valutazione concorsuale. E' infatti 

ampiamente riconosciuto [5, 6],  che le misurazioni bibliometriche forniscono indicazioni grossolane sulla 

qualità della ricerca. Strumenti meccanici basati su indicatori bibliometrici possono dunque essere utili per 

determinare una soglia di ammissione ai diversi livelli concorsuali, ma non devono essere usati come unici 

criteri guida per la valutazione comparativa. 

- La decisione finale riguardo l'ammissione al concorso ed, ancora più, la relativa graduatoria finale devono 

rimanere responsabilità della commissione del concorso, che ha l'obbligo di entrare nel merito della ricerca 

svolta dai candidati. 

- La responsabilità della commissione deve esplicarsi anche attraverso meccanismi e procedure che 

permettano la validazione delle decisioni prese. Vanno altresì  individuati dei criteri minimi, sulla base 

degli stessi parametri per la valutazione dei candidati, che i commissari del relativo concorso devono 

necessariamente soddisfare.  
- E' necessario che il MIUR incentivi i comportamenti virtuosi delle strutture presso le quali le valutazioni 

comparative si svolgono. 

 

Il GRIN pertanto formula la seguente  

 

Proposta: 

In accordo alle linee guida delineate nei documenti "Research Evaluation for Computer Science" [3] e 

"Evaluating Computer Scientists and Engineers" [4] prodotti, rispettivamente, dall'Associazione Europea e 

Statunitense dei ricercatori del settore Informatica, il GRIN ritiene che i criteri fondamentali per la 

valutazione del lavoro scientifico siano: 

1. qualità dei prodotti della ricerca attinenti al settore informatico, ovvero: 

a. pubblicazioni scientifiche nel settore 

b. sistemi software innovativi 

c. brevetti nel settore 

2. influenza sulla comunità della ricerca scientifica internazionale e sullo sviluppo innovativo. 

 

Nel valutare l'attività complessiva dello scienziato che ha svolto la ricerca, risultano altresì importanti i 

seguenti elementi: 

3. continuità ed originalità nella produzione scientifica 

4. ampiezza delle collaborazioni e differenziazione delle tematiche di ricerca affrontate; 

5. il dottorato di ricerca in Informatica e settori affini; 

6. la partecipazione attiva (e per le posizioni universitarie di più alto grado) la responsabilità di progetti di 

ricerca sia di base che applicata 

7. riconoscimenti a livello internazionale (ad es, partecipazione e presidenza di Comitati di Programma di 

conferenze e workshop, invited lectures, best papers, ecc).  

 

I parametri internazionalmente riconosciuti per la valutazione dell'attività di ricerca in Informatica sono 

quindi: 

1. qualità e rilevanza dei prodotti di ricerca come valutato dalla commissione; 

2. indici bibliometrici, con particolare riferimento a quelli basati su citazioni (ad esempio gli indici H [1] e 

G [2]) e collocazione delle pubblicazioni, 

3. valutazione del ruolo svolto dallo scienziato nella comunità scientifica internazionale 

4. lettere di presentazione da parte di esperti internazionalmente riconosciuti; 

 

Per quanto riguarda gli indici bibliometrici la specificità del settore esclude assolutamente l'uso dell'Impact 

Factor dell'ISI che, per parere pressoché unanime della comunità scientifica internazionale di riferimento, non 

è adatto a valutare la qualità della ricerca nel settore dell'Informatica [3,7] in quanto tale indice è basato su 

un’analisi molto parziale delle pubblicazioni del settore. Il GRIN propone quindi, come alternativa, l’uso di 

indici quali H e G [1,2] da valutarsi secondo modalità analoghe a quanto descritto in seguito. 



 

 

 

 

I seguenti criteri vanno invece intesi come criteri minimi per l’ammissione ad un concorso di valutazione 

comparativa: 

 

I candidati a una valutazione comparativa per l'idoneità a posti di ordinario e associato sono tenuti a 

presentare alla commissione almeno un numero fissato X di propri articoli attinenti al settore pubblicati 

su rivista, in atti di conferenze (con referee), o libri, e ciascun lavoro deve essere accompagnato 

dall'indicazione (a cura del candidato) di almeno X citazioni apparse in articoli su rivista, in atti di 

conferenze (con referee), o libri, non scritti dal candidato dell'articolo cui le citazioni fanno riferimento. 

Il candidato viene valutato anche sui lavori che non hanno concorso al superamento della soglia. Per i 

concorsi relativi a posti di ordinario, il numero X è pari a 7, per i concorsi relativi a posti di associato il 

numero X è pari a 5. 

Per i concorsi a posti di ricercatore il candidato presenta il dottorato di ricerca in informatica o materie 

affini e presenta 2 pubblicazioni individuate con i criteri sopra indicati per i candidati a valutazioni 

comparative a posti di ordinario e associato oppure 4 pubblicazioni apparse in sedi di prestigio. Il 

candidato viene valutato anche sui lavori che non hanno concorso al superamento della soglia. 

 

Per tutti i tipi di valutazioni concorsuali il candidato ha la possibilità di chiedere alla commissione di 

essere ammesso in deroga ai criteri sopra indicati, fornendone le motivazioni. 

 

La verifica del superamento dei criteri minimi è competenza della commissione di valutazione. La 

commissione di valutazione può altresì decidere di ammettere al concorso uno o più candidati che non 

soddisfino i succitati requisiti, ma che abbiano un ruolo significativo nello sviluppo di strumenti 

hardware o software largamente adottati a livello scientifico o industriale, oppure che  

abbiano un ruolo significativo nel coordinamento di rilevanti progetti di ricerca. In ogni caso,  della 

deroga  deve essere fornita motivazione scritta  (e pubblicata nel sito MIUR) della decisione presa. 
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